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IL CASO La linea dei tagli economici annunciati dalla Regione mette a rischio l'Università

Così il Consorzio potrebbe chiudere
Se passa la linea della Regione il Consor-
zio Universitario Trapanese si avvierà a
chiudere i battenti, assieme ai Consorzi
di Agrigento e Caltanissetta.

Il governo Lombardo ha ormai ra-
schiato il fondo e non trova le risorse per
fare quadrare i conti. Da qui la scelta di
ridurre della metà lo stanziamento a
favore delle tre strutture universitarie. 1
tre presidenti dei Consorzi hanno scrit-
to ai deputati regionali eletti nei rispet-
ti collegi elettorali. A quelli trapanesi
ha scritto il senatore Antonio D'Ali.

ù«II declino e la prossima estinzione
dei Consorzi stessi - ha sottolineato - è
in contraddizione con il progetto ini-
ziale di un attivo e funzionale decentra-
mento territoriale del sistema universi-
tario siciliano. 1 numeri sono pronti a te-

stimoniare la crisi che si determinereb-
be. Seimila studenti delle province di
Trapani, Agrigento e Caltanissetta fini-
rebbero per correre il rischio di dover
interrompere gli studi o di diventare
pendolari e «fuori sede». Sei facoltà e di-
ciassette corsi di laurea, attività didatti-
che decentrate dell'Università di Paler-
mo, che si avvalgono dei servizi dei Con-
sorzi potrebbero arrivare alla chiusura.
Il presidente D'Ali - ma anche gli altri
due presidenti - coglie una contraddi-
zione: «Da un Iato l'Unione Europea ri-
conosce il ruolo dei Consorzi nelle dina-
miche dello sviluppo come strumento
principale per la messa a punto di una
innovazione necessaria, sostenibile ed
efficace, ma dall'altro lato, le realtà dei
Consorzi e le loro indubbie potenzialità

non vengono tenute in adeguata consi-
derazione dalla Regione siciliana, anzi
vengono asfissiate dalia continua ridu-
zione dei mezzi di sussistenza».

Ed ancora: «I Consorzi universitari
costituiscono i veri catalizzatori delle
potenzialità e delle capacità di ripensa-
re la cultura come leva per lo sviluppo
dei territori di riferimento e dell'intera
Sicilia e rientrano nel progetto dell'Ate-
neo a rete dell'Università di Palermo».
D'Ali ha fatto fronte comune con gli al-
tri due presidenti, Claudio Torrisi per il
Consorzio di Caltanissetta e Joseph Mif-
sud per quello di Agrigento. Ora tocca
alla deputazione regionale chiamata in
causa fare la prima mossa ma tocca so-
prattutto alla Regione cambiare rotta.
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Si chiede ai deputati regionali il varo di un disegno di legge organico che scongiuri i colpi di scure sui fondi

Seimila studenti di tre province si troverebbero costretti ad interrompere gli studi

Appello controlli declino e la
prossima estinzione dei con-
sorzi slessi in contraddizione
::on la scelta politica origina-
ria»

giacerne DB Girctam®

»** II grido di allarme parte al-
i'unisono da Trapani, Agrigen-
to e Caltanissetta. Lo lanciano i
Consorzi universitari delle tre
province chiedendo ai depuiati
regionali un disegno di legge or-
ganico che scongiuri i tagli ai fi-
nanziamenti al decentramento
universitario che si tradurreb-
bero in un gravissimo danno ai
circa seimila studenti delle tre
province che si troverebbero co-
stretti ad interrompere gli studi
D a divenire pendolari e "fuori
sede»perché sei facoltàe dicias-
sette corsi di laurea, attività di-
dattiche decentrate dell'Univer-
sità di Palermo andrebbero a
chiudere i battenti. 1! dimezza-
mento, previsto nel Bilancio re-
gionale preventivo 2012, dello
stanziamento in favoredei Con-
sorzi, denunciano i presidenli
dei tre Enti nella lettera inviata
ai deputati regionali delle ri-
spettive province, se conferma-
to, decreterebbe «il declino e la
prossima est inzione dei consor-
zi stessi in contraddizione con
la scelta politica originaria di
un attivo e funzionale decentra-
mento territoriale del sistema
universitario siciliano». Una «si-
tuazione è coni raddittoria e pa-
radossale» perché, mentre
l'Unione europea riconosce il
ruolo dei Consorzi nelle «dina-
miche dello sviluppo e come
strumento principale (program-
mi Enpi) per la messa punto di
una innovazione necessaria so-
stenibile ed efficace, essi non
vengono tenuti in adeguata
considerazione dalla Regione.

Il Polo universttario di lungomare Dante Aliglieli FOTO ARCHIVIO

Ai deputati delle tre province
viene chiesto, pertanto, di orga-
nizzare un tavolo tecnico attra-
verso il quale si giunga ad un di-
segno di legge organico e condi-
viso tra Consorzi, Regione ed

Università che preveda il rico-
noscimento normativo del ruo-
lo dei Consorzi universitari pro-
vinciali (uno per provincia); l'as-
segnazione di dotazione finan-
ziaria annuale, inserita nel tri-
ennio finanziario di riferimen-

to, «così da superare la formula
dell'una tantum e consentire
una più organica programma-
zione»; il ripristino degli stan-
ziamenti di bilancio già indivi-
duati negli esercizi finanziari
precedenti; il riconoscimento,

con norma regionale, di specifi-
ci finanziamenti per il potenzia-
mento dei Poli territoriali «così
da garantire il consolidamento
delle vocazioni prevalenti dei
singoli tenitori nel contesto uni-
versitario regionale». CG
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Fondi dimezzati ai consorzi universitari
"A rischio gli studi di seimila studenti"
Appello ai deputati regionali per correre subito ai ripari

Sono a rischio i finanzia-
menti destinati al
decentramento univer-

sitario; al punto che seimila
studenti delle province di
Trapani, Agrigento e
Caltanissetta potrebbero esser
costretti ad interrompere gli
studi o, nella migliore delle
ipotesi, a diventare pendolari
e "fuori sede", perché sei
facoltà e diciassette corsi di
laurea, tutte attività didattiche
decentrate dell'Università di
Palermo che si avvalgono dei
servizi dei consorzi universi-
tari nelle tre province della
Sicilia occidentale, rischiano
di chiudere i battenti.
L'allarme è lanciato dal presi-
dente del Consorzio universi-
tario di Trapani, il senatore
Antonio D'Ali, evidenziando
la causa di tanti possibili disa-
gi: "II previsto dimezzamen-
to, nel bilancio regionale pre-
ventivo 2012, dello stanzia-
mento in favore dei consor-
zi". Assieme ai presidenti dei
consorzi universitari di
Agrigento e Caltanissetta, il
senatore D'Ali ha avanzato la
richiesta di un disegno di
legge organico, con una lette-
ra indirizzata ai deputati
regionali delle rispettive pro-
vince, per scongiurare il
dimezzamento di fondi che,
se confermato, decreterebbe

"il declino e la prossima
estinzione dei consorzi stessi
in contraddizione con la scel-
ta politica originaria di un
attivo e funzionale decentra-
mento territoriale del sistema
universitario siciliano". Lo
sottolineano i presidenti dei
tre consorzi, ricordando che
"i primi a pagare le conse-
guenze sociali dì tale scelta,
sarebbero gli studenti e le loro
famiglie", ma verrebbe messo
in discussione anche il pro-
getto strategico di "università
a rete" messo a punto
dall'Università dì Palermo.
"Appare evidente - scrivono i
tre presidenti - che Ì parla-
mentari che rappresentano le
province di Trapani,
Agrigento e Caltanissetta
abbiano non adeguata cono-
scenza delle attività consorti-

li" e che la "situazione è con-
traddittoria e paradossale",
perché "da un lato l'Unione
Europea riconosce il ruolo dei
Consorzi nelle dinamiche
dello sviluppo e come stru-
mento principale (programmi
Enpi) per la messa punto di
una innovazione necessaria
sostenibile ed efficace; dal-
l'altro lato, la realtà dei con-
sorzi e le loro indubbie poten-
zialità non vengono tenute in
adeguata considerazione dalla
Regione siciliana, anzi ven-
gono asfissiate dalla continua
riduzione dei mezzi di sussi-
stenza". "I Consorzi universi-
tari - viene ribadito nella let-
tera ai deputati regionali -
costituiscono i veri catalizza-
tori delle potenzialità e delle
capacità di ripensare la cultu-
ra come leva per lo sviluppo

dei territori di riferimento e
dell'intera Sicilia" e rientrano
nel progetto dell'Ateneo a
rete della Sicilia centro-occi-
dentale dell'Università di
Palermo. Per tutte queste
ragioni viene chiesto ai rap-
presentanti dell'Are di inter-
venire, affinchè si giunga, con
urgenza, attraverso un tavolo
tecnico, ad un disegno di
legge organico e condiviso tra
Consorzi, Regione e
Università. Viene ipotizzata,
in questa direzione, "una
norma organica che preveda:
a) il riconoscimento normati-
vo del ruolo dei consorzi uni-
versitari provinciali (uno per
provincia) e l'assegnazione di
dotazione finanziaria annuale,
inserita nel triennio finanzia-
rio di riferimento, per supera-
re la formula dell'una tantum
e consentire una più organica
programmazione; b) il ripri-
stino degli stanziamenti di
bilancio già individuati negli
esercizi finanziari precedenti;
e) il riconoscimento dì speci-
fici finanziamenti regionali
per il potenziamento dei Poli
territoriali universitari di
Agrigento, Caltanissetta e
Trapani così da garantire il
consolidamento delle voca-
zioni prevalenti dei singoli
territori nel contesto universi-
tario regionale", (f.g.)


